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LA SINTESI DEGLI INTERVENTI DEI RELATORI ALLA PRIMA CONVENTION 

DEL DISTRETTO AEROSPAZIALE LOMBARDO
Michele Graglia, Presidente dell’Unione degli Industriali della Provincia di Varese

“In pochi mesi il Comitato Promotore del Distretto Aerospaziale Lombardo è riuscito a crescere in termini di aderenti: passando dalle 8 imprese fondatrici alle attuali 52, oltre all’Unione degli Industriali della Provincia di Varese che con forza si è spesa da subito in qualità di soggetto capofila. Con la collaborazione di altre associazioni industriali lombarde abbiamo raccolto ovunque adesioni sul territorio regionale. Siamo riusciti a mettere intorno ad uno stesso tavolo imprese di grandi, medie e piccole dimensioni. La sana rivalità imprenditoriale è stata convogliata verso un progetto comune. Si è trattato di un esperimento, riuscito, perché abbiamo saputo innovare il nostro modo di operare come associazione imprenditoriale. Un modello che pensiamo possa fare scuola e che non escludiamo di replicare. Anzi, l’intento è proprio quello di riuscire a fare rete anche in altri settori”. 
Giuseppe Orsi, Amministratore delegato di AgustaWestland
“AgustaWestland, impegnata a mantenere la leadership mondiale nell’industria elicotteristica, darà la sua piena collaborazione al Distretto Aerospaziale Lombardo con l’obiettivo di aiutare lo sviluppo tecnologico, industriale e dimensionale delle aziende aeronautiche lombarde, affinchè in Lombardia all’eccellenza della grande azienda si affianchi l’eccellenza delle aziende dell’indotto, in grado cioè di essere autonomamente players importanti sul mercato mondiale.

Abbiamo la certezza che il Distretto, con la collaborazione di AgustaWestland, riuscirà in tutto questo, perché conosciamo le grandi competenze, capacità innovative, managerialità, passione presenti nelle aziende aeronautiche lombarde e perché siamo certi che, grazie anche al Distretto,  al fianco delle aziende troveremo sempre la Regione, con il Presidente, on. Formigoni,  e i suoi assessori, consapevoli che l’aeronautica è e rimane un’industria ad alta tecnologia trainante dello sviluppo e dell’innovazione di tutta l’industria”.  
Carmelo Cosentino, Amministratore delegato di Alenia Aermacchi

Il Distretto Aerospaziale è indubbiamente un “must” per la Regione Lombardia.

Mi complimento per il lavoro svolto dal Comitato Promotore, guidato dall’ing. Brazzelli, che ha catalizzato intorno al progetto l’entusiastica adesione della quasi totalità delle aziende operanti nel settore.

Alenia Aermacchi, prendendo atto di questa positiva partenza dell’iniziativa auspica che, attraverso l’unione degli intenti e le importanti sinergie che si riusciranno a trovare, si realizzi una forte spinta ad una maggiore competitività del nostro sistema industriale nel suo complesso. Ciò deve realizzarsi per le piccole e medie imprese attraverso un maggiore accesso alla ricerca, alla tecnologia e alla internazionalizzazione e per le imprese più grandi (e già leader del mercato) anche attraverso l’ulteriore recupero di competitività di una supply chain che, ove possibile, privilegi le eccellenze che esistono sul territorio.

Roberto Aceti, Direttore generale di Carlo Gavazzi Space

“Lo spazio ha sempre rappresentato una fondamentale occasione di progresso tecnologico e scientifico per le Nazioni, soprattutto nei settori dell’esplorazione, delle comunicazioni, della preservazione e del monitoraggio ambientale.

Le relazioni internazionali nel settore spazio sono caratterizzate da tendenze alla cooperazione piuttosto che alla competizione; a tale scopo è necessario ottimizzare i processi, razionalizzare le infrastrutture, assicurare la massima efficacia degli interventi pubblici ed ancora incentivare e sostenere le relazioni tra i soggetti operanti nella ricerca, nel trasferimento della conoscenza e nell’innovazione tecnologica, in una parola bisogna “fare sistema” per poter assumere un ruolo da protagonisti nel mercato aerospaziale globale. Se si considerano le realtà operanti nel settore già presenti sul territorio lombardo, trova tutto il proprio ruolo, la nascita del Distretto Aerospaziale Lombardo, che rappresenta anche un’importante opportunità sia in termini di acquisizione di competenze che di inserimento professionale”.
Fabrizio Giulianini, Amministratore delegato e Direttore generale di Selex Galileo 
"In Lombardia, nel suo stabilimento di Nerviano, SELEX Galileo ha concentrato le sue attività avioniche e radaristiche e le attività di robotica ed equipaggiamenti spaziali. Tutte aree ad alto contenuto tecnologico che l’azienda mette a disposizione del Distretto Aerospaziale Lombardo per ampliare i rapporti con le PMI e le Istituzioni locali. 

Il successo di questa iniziativa sarà misurato dalla capacità di sviluppare delle linee strategiche integrate per il Distretto, orientando la ricerca verso prodotti e sistemi ad alto valore aggiunto, rispondenti a requisiti di mercato reali”.

Pierantonio Pavan, Presidente di Gemelli 

“Le piccole e medie imprese italiane del comparto aerospaziale si trovano oggi ad operare con grosse difficoltà in una realtà di mercato globale ed a competere, a volte, con realtà estere oggetto di protezione da parte delle proprie realtà nazionali. 

La scelta, per sopravvivere, è spesso quindi quella di investire in ricerca e sviluppo di prodotti sempre più innovativi, una grossa fetta delle proprie entrate ed anche, nel tentativo di internazionalizzare la propria presenza sui mercati esteri, in acquisizioni di realtà locali.

Per soddisfare al meglio questi obiettivi è necessaria una continua attenzione da parte delle grandi realtà industriali nazionali e da parte delle istituzioni perché il patrimonio di cultura, capacità umane e tecnologia presente nel panorama aeronautico nazionale costituito dalle PMI non venga perduto e soprattutto ottenga quel riconoscimento adeguato che a volte è tributato più da realtà estere che dalle realtà nazionali”.

Silvano Mantovani, Amministratore delegato di Aerea

“Nel mercato globale le altre nazioni favoriscono e difendono allo spasimo le proprie aziende. L’evoluzione tecnologica richiede capitali che le dimensioni delle PMI non sono in grado di sopportare, oggi meno che mai, tenuto conto che il mercato è ristretto. Per questi motivi le PMI lombarde necessitano di snellezza burocratica (tre anni per acquistare un terreno!), istruzione delle maestranze ai vari livelli (sia per i corsi professionali per gli addetti alla produzione, sia per una maggiore qualifica di disegnatori e progettisti, sia per una più severa preparazione dei periti tecnici), supporti finanziari per gli investimenti. Cosa possono dare in cambio le PMI? Posti di impiego ai giovani qualificati, incremento delle esportazioni, ausilio all’innovazione di prodotti e di processo, con ricadute sull’indotto e un aumento della professionalità dei lavoratori nel settore caratteristico della regione, vale a dire nel manifatturiero”.
